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LA SANITÀ LIGURE IN CRISI

La Regione pensa a una nuova maxi­asta
Chiesti alle Asl i valori degli immobili di proprietà. Murgia: «Ci serve solo una ricognizione catastale»
ALESSANDRA COSTANTE

GENOVA. La Regione ha perso il
conto dei beni immobiliari delle
proprie Asl. Due anni dopo la carto­
larizzazione che ha portato nelle
casse di piazza De
Ferrari 203 milio­
ni di euro (per co­
prire il deficit della
Sanità 2005) l’as­
sessorato regiona­
le alla Salute cerca
di fare il punto na­
ve. Vuole capire in­
somma cosa le Asl
abbiano ancora in
carniere. Richiesta
che per qualcuno,
soprattutto perché
fatta ora che si ri­
comincia a parlare
di deficit della sa­
nità, suona quanto
meno sospetta. Un
pre avvertimento,
un portarsi avanti
per arrivare ad una
seconda cartola­
rizzazione ed an­
che questa per far
fronte all’eventua­
le disavanzo gestionale della sanità
nel 2010.

La lettera è firmata da Roberto
Murgia, segretario generale della
Regione Liguria e direttore genera­
le dell’assessorato alla Salute (fino
al 30 giugno, poi la staffetta dovreb­

be prevedere la nomina di Franco
Bonanni oggi direttore dell’Agenzia
regionale della Sanità). È indirizza­
ta a tutte le Asl, all’azienda ospeda­
liera San Martino e all’Ist. In un pa­
io di facciate chiede un aggiorna­

mento dei i dati in
possesso della Re­
gione «relativa­
mente alla situa­
zione del patrimo­
nio immobiliare
delle Asl» e allega
pure moduli di ri­
levamento per il
censimento cata­
stale dei beni delle
Aziende sanitarie.
Il termine è peren­
torio: poche setti­
mane di tempo.

«Non abbiamo il
quadro della situa­
zione, non lo ab­
biamo più. Quella
che chiediamo è
una ricognizione
catastale, niente
altro» è la spiega­
zione di Murgia .
Una fotografia da
aggiungere ai conti

economici della Regione Liguria e
da mandare al tavolo di monitorag­
gio a Roma «che a fine giungo deve
chiudere la verifica dei conti del
2009 ­ conclude il direttore genera­
le ­ perché anche i beni immobili
devono essere censiti».

Eppure la lettera qualche inter­
rogativo lo solleva. Soprattutto per
un paio di passaggi. Il primo chiede
di indicare «il più probabile valore
di mercato, sia proveniente da sti­
me già a disposizione sia determi­
nabileinmodosinteticodallastessa
azienda». Il secondo invece riguar­
da la segnalazione di «qualsivoglia
vincolodidestinazionedeiproventi
destinati all’alienazione». Due ele­
menti che, messi nero su bianco,
fanno pensare che dopo la cartola­

rizzazione del 2008 la Regione si
stia preparando ad una seconda
operazione immobiliare. Ma eco­
nomicamente molto, molto inferio­
re a quella due anni. Spiccioli, per­
ché il grosso del patrimonio è già
stato venduto.

A far scattare l’idea del censimen­
to agli uffici regionali sarebbe stato
l’Ist di Genova. Meglio: la sua deci­
sione di mettere in vendita (è pro­
prio in questi giorni sul mercato a
circa 200 mila euro) un apparta­

mento lasciato in eredità da una pa­
ziente e vincolato al miglioramento
dell’Istituto tumori. E lo stesso, re­
centemente, ha deciso di fare anche
la Asl 5.

Intanto la cartolarizzazione del
2008 sta arrivando sul mercato. È di
ieri l’avviso di offerta lanciato da
Valcompdue, il braccio tecnico del
colosso parastatale Fintecna Im­
mobiliarechesiaggiudicòi390pez­
zi pregiati del patrimonio delle Asl
liguri dopo una gara con 25 rilanci

(anche se il calo del mercato immo­
biliare sembra aver drasticamente
ridotto il valore dell’operazione).
Dopo i necessari cambiamenti di
destinazione d’uso, sul mercato im­
mobiliare sono arrivati i veri gioielli
della corona come Villa Raggio (l’ex
istituto San Giorgio) di via Pisa, il
Liberti Poli di via Chiodo, Villa Ol­
landini di Sarzana e molti altri spar­
si in tutta la Liguria.
costante@ilsecoloxix.it
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Costruito tra il 1908 e il 1933 il manicomio di Co­
goleto si estendeva su un territorio di circa 100
ettari. È stato cartolarizzato due anni fa

IL DOSSIER
SARÀ INVIATO
AL MINISTERO
Il nuovo censimento dei
beni immobili delle
Aziende sanitarie dovrà
essere consegnato alla
Regione entro il 31 maggio
e poi inviato a Roma

L’ex manicomio di Quarto, al centro della
grande vendita del 2008. Fintecna vorrebbe
farne residenze, il Comune attività produttive

Anche l’ex istituto riabilitativo Liberti Poli, in via
Domenico Chiodo a Genova, è stato inserito tra i
beni venduti nel 2008

DIALOGO AD ALBENGA

Il sindaco leghista
apre ai musulmani:

«La moschea?
Si può fare»

Rosalia Guarnieri alle comunit à islamiche:
«Se rispettate la legge, niente in contrario»

dalla prima pagina

Da un lato perché la sempre più nu­
merosa comunità islamica di Alben­
ga(checontacircamillecinquecento
persone) e del circondario (più o me­
no altrettante) potrebbe lasciare fi­
nalmente gli obsoleti e insufficienti
locali di piazza San Francesco, che
spessocostringonoifedeliainginoc­
chiarsi sul selciato all’aria aperta.
Dall’altro lato perché a dare il via li­
bera alla moschea, e magari a taglia­
re il nastro il giorno dell’inaugura­
zione non sarebbe un sindaco “ros­
so” come era Viveri, ma addirittura
un primo cittadino (anzi, una prima
cittadina) leghista.

Niente passeggiate col maiale al
guinzaglio per profanare il terreno
dove dovrebbe sorgere la moschea,
come accaduto in passato ad altre la­
titudini da parte proprio di esponen­
ti del Carroccio (l’attuale ministro

della Semplificazione normativa
Roberto Calderoli), e neanche l’op­
posizione targata Lega che si regi­
stra a Genova contro la moschea, ma
quasi una “benedizione laica” che è
arrivata ieri durante l’incontro che
Rosalia “Rosy” Guarnieri ha avuto
con una delegazione della comunità
islamica albenganese.

«Se comprate il terreno e realizza­
te la moschea senza pesare sulle fi­
nanze pubbliche e se rispettate le
normative urbanistiche noi non ab­
biamo nulla in contrario», ha spiega­
to Guarnieri ai musulmani. I rappre­
sentanti degli islamici hanno repli­
cato che preferirebbero ristruttura­
re un capannone o comunque un
locale esistente, anche per motivi
economici, e il sindaco ha risposto
che anche in questo caso il discorso
non cambia.

Il capannone in questione sarebbe

anzi già stato trovato, e si troverebbe
in via dell’Agricoltura, in una zona
decentrata ma comoda al centro, ric­
ca più di attività economiche che di
abitazioni.

I diretti interessatismentiscono,
nel timore di suscitare le proteste già
registrate nel passato, ma l’opera­
zione sembra piuttosto bene avvia­
ta. Insomma, tra i musulmani e il
sindaco leghista pare improvvisa­
mente sbocciato se non l’amore (ov­
viamente), quantomeno un dialogo
costruttivo. E gli islamici hanno ri­
sposto alle “aperture” dell’ammini­
strazione, promettendo un impegno
diretto nel contrasto di quei com­
portamenti devianti che vanno dal­
l’ubriachezza molesta alla microcri­
minalità.
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